
Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare il Protocollo opzionale alla Conven-
zione delle Nazioni Unite contro la tortura e al-
tri trattamenti o pene crudeli, inumani o degra-
danti, fatto a New York il 18 dicembre 2002.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto previsto dall’articolo 28 del
Protocollo stesso.
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Art. 3.

(Clausola di neutralità finanziaria)

1. Le spese connesse all’istituzione e al
funzionamento del Sottocomitato sulla pre-
venzione, di cui agli articoli 5 e seguenti
del Protocollo, sono poste interamente a ca-
rico delle Nazioni Unite, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

2. I componenti del Sottocomitato, di cui
agli articoli 5 e seguenti del Protocollo,
non ricevono alcun compenso, indennità,
rimborso spese o emolumento, comunque de-
nominati, a carico della finanza pubblica.

3. Il meccanismo nazionale di preven-
zione, di cui agli articoli 17 e seguenti del
Protocollo, è costituito e mantenuto senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica e con l’utilizzo delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE


